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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEI CONTRIBUTI PER 

LA PARTECIPAZIONE A PROCEDURE SELETTIVE, DI 

ACCESSO E DI ABILITAZIONE  

 

Art. 1 

Oggetto  

1. Il presente Regolamento disciplina in attuazione dell’art. 43, c. 4 della Legge 27.12.1997, n. 449 

le prestazioni, non rientranti tra i servizi pubblici essenziali o non espletate a garanzia di diritti 

fondamentali, per le quali l’Università richiede un contributo da parte dell'utente. 

 

Art. 2 

Tipologie di prestazioni 

1. Il contributo di cui all’art.1 è previsto per le seguenti tipologie di prestazioni: 

• la partecipazione ai concorsi pubblici per l’assunzione a tempo determinato e indeterminato; 

• la partecipazione a concorsi di dottorato di ricerca; 

• la partecipazione alle prove selettive per accedere ai corsi universitari di formazione e abilitazione 

alla professione di docente (TFA); 

• la partecipazione alle prove di ammissione ai corsi di laurea, laurea magistrale o a ciclo unico ad 

accesso programmato nazionale; 

• la partecipazione alle prove per l’iscrizione agli albi professionali. 

 

Art. 3  

Contributo 

1. Il contributo, la cui misura è fissata dal Consiglio di Amministrazione, è finalizzato al parziale 

rimborso delle spese di istruttoria e di segreteria sostenute nonché all’incremento delle risorse relative 

all'incentivazione della produttività del personale e della retribuzione di risultato dei dirigenti, in 

misura non superiore al 30%.  



 
Regolamento per la disciplina dei contributi per la 

partecipazione a procedure selettive, di accesso e di abilitazione 

(emanato con D.R. n. 755/10 del 2.8.2010, modificato con D.R. n. 

1108/10 del 29.11.2010, modificato con D.R. n. 26/20 del 15.01.2020, 
modificato con D.R. n. 575/22 del 08.11.2022) 

 

2. Il contributo è versato tramite piattaforma PagoPA specificando la causale di versamento indicata 

nel bando. La ricevuta del versamento del contributo dovrà essere allegata alla domanda di 

partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura.  

3. Il contributo versato non è comunque rimborsabile. 

4. Non sono tenuti al versamento del contributo i candidati che dichiarano di rientrare nella 

condizione di indigenti. L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere la documentazione sullo 

stato dichiarato.  

 


